| Salmi imposero al cervo il sim-
bolo di anima fedele che brama
al Signore: «Come il cervo asse-
tato anela ai corsi d’acqua, cosi
I'anima mia anela a te, o Diol»
(Davide, Salmi, LXIII, 1, 2)

Quindi vediamo a volte la figura
del cervo, in sostituzione di quel-
la dell’agnello, sulla porticina del
tabernacolo, in un accostamen-
to al sacramento eucaristico che

risale gia ai primi secoli del Cri-
stianesimo. Esso & quindi I'ani-
ma pia che ricerca |'eucarestia.
Lo possiamo vedere con questa
simbologia sulla porticina del
tabernacolo nella cappella dell’l-
stituto Nostra Signora in cui
due cervi si abbeverano alla fon-
te della vita. Anche nella cappel-
la del monastero di Sant’Orsola
nel paliotto dell’attuale altare

(A.D. MCMLX) un bassorilievo
rappresenta un cervo nell’at-
to di dissetarsi alla fonte e cosi
anche il fonte battesimale nella
chiesa dei Ss. Giovanni di Dio
e Giusto. Opera del ‘900 di G.
B. Novelli, quest’ultimo presenta
sulla vasca di marmo bianco un
bassorilievo con due cervi che
si abbeverano e la scritta «Sicut
cervus ad fontem aquarumn.

Chiesa Ss. Giovanni di Dio e Giusto

Cappella Istituto Nostra Signora
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